
Affetto totale. Quello dei tifosi bresciani per il campione veneto

BRESCIA. A parole, non è spiega-
bile. Ci si prova, ma si fatica. Ro-
berto Baggio non si racconta, si
vive. È un attimo scadere nella
retorica, ma «chi sa, sa». Chi lo
ha visto giocare, chi ha avuto la
fortuna di aver incrociato alme-
nounavoltaisuoiocchi,puòca-
pirecheallamagiadiquelsigno-
recheètornatoaportareilcodi-
no,cisipuòsoloarrendere.Èpu-
ro romanzo? È una favola? Se è
così,allora,unromanzoeunafa-
vola sono stati scritti ieri sera al
PalaLeonessa.Doveinscenaso-
noandateduepartite.Una,pur-
troppo,hasancitol’uscitadisce-
na dei ragazzi di coach Alessan-
dro Magro dalla corsa scudetto.
L’altra, ha invece sancito, una
voltadipiù,quasicomeunasen-
tenza passata in giudicato attra-
verso la storia, che come Rober-
to Baggio, veramente, nessuno
c’è. È stato come assumere un

potentissimo mix di emozioni
ierisera:lagioiaelamagiaincar-
nate da Baggio e poi l’incrocio
con gli occhi colmi di lacrime di
capitan Amedeo Della Valle che
deve aver vissuto come in un
frullatore:daunlatohavistorea-
lizzato il suo sogno di sempre,
quello che pensava proibito, e
che consisteva nel poter vedere
un giorno Roby spettatore di
una sua partita. Dall’altro lato
però, l’aver visto sfumare l’altro
sogno della vita professionale:
giocarsi lo scudetto da leader di
Brescia.Potràriprovarcilapros-
sima stagione, cristallizzando
nel cuore i flash dell’incontro
con il mito.

Roby, è stato l’ospitissimo a
sorpresissima del palazzo di via
Caprera. Qualche voce nei gior-
niscorsi eracircolata,mafaceva
troppo strano: Roby e il basket
d’altronde,checiazzeccano?In-
tanto, ci azzecca Brescia. Dove
Baggio, in veste di «Roby», torna
spessoevolentieri, inincognito,
per salutare qualche amico di
vecchia data. Ma dove, in veste
del giocatore che fu e che anco-
ra è - perché ha smesso 20 anni
fa senza che abbia masi smesso

difarloneicuoridichilohaama-
to e ammirato -, non tornava da
10 anni. L’ultima volta fu a casa
sua,allostadio«Rigamonti»,per
celebrarel’alloraventennaledel-
la vittoria del Brescia a Wem-
bley. Stavolta, è stato su un pal-
coscenico per lui insolito come
quellodiunplayground.Ma,ap-
punto, cosa c’entra Baggio con
la palla a spicchi? C’entra una
«triangolazione» con il suo ulti-
mo partner d’attacco in carrie-
ra, vale a dire Andrea Caraccio-
lo. Dunque, c’entra il Brescia.

Come è andata. Ma c’entra, so-
prattutto,l’impren-
ditore Davide Peli
checonlasuaTech-
ne è partner com-
merciale sia della
GermanisiadelLu-
mezzanepresiedu-
topropriodaCarac-
ciolo. Al quale Peli
ha chiesto di creare
ilcontattoconBaggioperaverlo
come ospite molto più che spe-
cialeinquellochepoi,malaugu-
ratamente, si è trasformato nel-
l’ultimoattostagionaledellaPal-
lacanestroBrescia.L’ideasiètra-
sformata in realtà. Ed eccoci a
raccontare di un PalaLeonessa
letteralmenteesplosoinunboa-
to assordante al momento del-
l’entrata in scena di «sua mae-
stà»accompagnatodall’ultimo-
genito Leonardo e dallo storico
manager, regista dell’operazio-
ne,VittorioPetrone.Edeccoci,a
raccontare di quella sera in cui
quasi 5.000 persone accorse in

un palazzetto per assistere a
unasemifinaleplayoffdibasket
sitrovaronoaintonareall’uniso-
no - uomini, donne, bambini - il
celebre coro «Sei sempre tu che
ciportiinvantaggio,faccisogna-
re Roby Baggio!». «Mamma
mia... mamma mia...» le sue pri-
me parole. Quasi frastornato e
con gli occhi lucidi Baggio. Ep-
pure dovrebbe essere abituato.
Invece no: evidentemente non
ci si può abituare mai. «Roby mi
hadetto:"Miavetefattounbrut-
to scherzo... Non so nemmeno
io come faccio a trattenere le la-
crime"» ci racconta Peli che ag-

giungeconsoddisfa-
zione: «È stato un
grande signore e di
una disponibilità
unica». «È un’emo-
zione fortissima,so-
no molto felice» ci
hadettoRoby,cheri-
masto fino a poco
meno di 3’ dalla fine

- durante l’intervallo della parti-
tanelprivéallestitoperlui inzo-
na sala stampa: «Sentire il mio
coroèveramentesemprebellis-
simo... Il basket? Intanto - dice
sorridendo-questa sera (ierise-
ra, ndr) sto invidiando moltissi-
moigiocatoriperchépossono...
giocare. Al palazzetto c’ero già
statounavolta aBolognaperun
derby. Bello quella volta, bello
stavolta».

Bellol’intervalloconl’abbrac-
cio a Della Valle e qualche paro-
la nell’orecchio d’incoraggia-
mento. Non è servito, ma servi-
rà sempre e per sempre. //

UNA SERATA SPECIALE AL PALALEONESSA

BRESCIA. Venti anni dopo, riec-
coli fianco a fianco. Come nel-
l’ultima stagione da calciatore
di Roby. Se oggi Baggio condu-
ce una vita riservatissima dedi-
candosi alle proprie passioni,
Andrea Caracciolo è il presi-
dente del Lumezzane. Ed è sta-
to il tramite per Davide Peli,

mister Techne, il quale si era
messo in testa la pazza idea di
fare un regalo grande ai tifosi
non solo della Germani, ma
dei bresciani in generale, por-
tando Baggio ad assistere a
una partita dei ragazzi di Ma-
gro al PalaLeonessa. E, nel se-
gno del Brescia, la missione è
andata a compimento. «È sta-
to un momento più unico che
raro» ci dice con gli occhi scin-
tillanti Caracciolo (a sua volta

accolto, al solito, come un re)
che ha «sentito» moltissimo la
serata. Tanto che accanto a lui
ha voluto la famiglia. «Mi sono
emozionato moltissimo. Ho
avuto la pelle d’oca nel mo-
mento in cui siamo entrati di-
rettamente sul parquet con
lui...» ci dice ancora il presi-
dente del Lumezzane che ag-
giunge: «Nel momento in cui è
partito il coro "sei sempre tu
che ci porti in vantaggio" mi

sono sentito come 20 anni fa:
non scherzo: mi è sembrato di
rivivere l’atmosfera dello sta-
dio in quei giorni. Ho realmen-
te avuto i brividi come allora.
Una serata pazzesca, anche se
naturalmente mi dispiace
moltissimo per come è finita
la partita della Germani» Emo-
zionato persino il sempre fred-
do caoch di Ettore Messina: «È
stato un onore aver giocato da-
vanti a Baggio. È il mio idolo e
di un intero Paese non solo
per come ha giocato, ma per il
punto di riferimento che è sta-
to». // ERBA

«Mamma mia
mamma mia...»:
il campione
più amato
senza parole
per l’ovazione
che ha ricevuto

L’arrivo. Roberto Baggio al PalaLeonessa accanto a Davide Peli // FOTOSERVIZIO NEWREPORTER NICOLI

A bordocampo. Baggio segue con attenzione la sfida contro Milano

Roby ospite a sorpresa
al PalaLeonessa accolto
da un incredibile affetto:
«Bello risentire il mio coro»

Il capitano e le maglie speciali. Della Valle insieme a Caracciolo e Baggio prima della sfida con Milano
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Travolto dal solito amore, Baggio:
«Non smetto mai di emozionarmi»

L’amico

Caracciolo: «Momento unico, ho avuto i brividi»

Serata speciale. Lo è stata anche per Andrea Caracciolo
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